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Nel nome del Padre, del Figliuolo 
e dello Spirito Santo. Così sia. 



Atto di Contrizione 

O Dio di bontà infinita, che non volete 
la morte del peccatore, ma che si converta 
e viva, e che mai non discacciate da Voi 
un cuore contrito ed umiliato, io prostrato 
ai vostri piedi, confessando tutta la mia in- 
gratitudine e la enormità delle innumera- 
bili mie colpe, per le quali ho meritato mille 
volte T inferno, ve ne domando perdono, per- 
chè con tutto il cuore le detesto e me ne 
pento; e me ne dolgo, non tanto per aver 
con esse perduto il Cielo e meritato V inferno 
ma principalmente me ne dolgo e me ne 
pento per avere offeso Voi mio sommo bene 
e bontà infinita; e per questo propongo ora 
fermissimamente di volere, aiutato dalla vo- 
stra divina grazia, piuttosto morire mille 
volte, che mai più peccare. Così sia. 
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PRIMO GIORNO 

Considerazione 

Primi anni della vita di S. Antonio Alate 

Consideriamo, che Dio prevenne il suo e- 
letto a Patriarca dei Cenobiti S. Antonio, 
facendolo nascere da nobili e ricchi genitori, 
por la loro pietà e virtù più distinti ancora 
che per la nobiltà e ricchezza; i quali di 
nulla più sollecitamente si occuparono con 
vero e santo amore, che di allevare santa- 
mente il loro amato figliuolo, educandolo al 
santo timor di Dio e ad ogni altra cristiana 
virtù. Ed egli corrispondendo con grande 
spontaneità e sollecitudine a queste prime 
grazie del suo Dio ed alle amorose cure dei 
suoi genitori, fu sempre docile, ubbidiente, 
modesto, sobrio e divoto, di nulFaltro più 
compiacendosi sin da fanciullo, che di assi- 
stere quotidianamente al santo sacrificio della 
Mìssa ed agli altri divini uffici nelle Chiese. 
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Quante belle lezioni per noi in questo 
primo e breve tratto della vita del nostro 
Santo ! . . . Padri e Madri, desiderate avere 
anche voi figli savii, buoni e santi ancora, 
come questo vostro grande Protettore? Imi- 
tate i genitori di S. Antonio nella educa- 
zione dei vostri figli e sicuramente gli a- 
vrete tali. Tutti poi consideriamo, che la 
corrispondenza del fanciullo e giovinetto An- 
tonio alle prime divine grazie fu la pietra 
fondamentale, su cui egli elevò il grande 
e mirabile edificio dell'eccelsa sua santità; 
perchè la grazia divina non corrisposta si 
perde, mentre se è corrisposta, va sempre 
raddoppiandosi ad ogni atto di fedele corri- 
spondenza . . . Ricordiamo dunque anche 
noi tutte le grazie, con cui Dio ci ha fa- 
vorito sin dal primo istante del viver no- 
stro, e confondendoci d'avergli tanto mal 
corrisposto, proponghiamo di farne ammenda, 
occupandoci per l'avvenire ■ con tutta solle- 
citudine di riparare questa nostra tanto dan- 
nosa negligenza. 

Diremo adesso tre Pater, Ave e Giona 
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alla SS. Trinità, ad onore del nostro Santo 
ed in ringraziamento delle tante grazie, che 
gli ha conceduto in terra, e della gloria a l~ 
tissima, cui lo ha elevato nel Cielo. 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, che fin 
da fanciullo foste tanto diligente nel corri- 
spondere ai divini favori e tanto vigilante 
nel custodire l'inestimabile tesoro della Di- 
vina Grazia, volgete pietoso il vostro sguardo 
a noi, e vedendo quanto siamo miseri ed 
infelici appunto perchè sin qui troppo sco- 
noscenti ai divini favori e troppo trascurati 
nella custodia della Divina Grazia, otteneteci 
da Dio col vero dolore dei nostri peccatila 
grazia pure di ripararli d'ora innanzi con 
diligenza e vigilanza uguale almeno alla 
passata nostra negligenza ed incuria. Così sia. 



Si domandi la grazia. 
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S. Antonii Abbati: s 

Sii qiiaeris miracula, 
Magnum roga Antonium; 
Mors et Daemon fugiunt, 
Aegri convalescunt. 

Paupertas, calumnia, 
Timores, naufragi®, 
Career et incendia 
Cedimi^ vel mitescunt. 

Aleunt pericula, 
Error et calamitasi 
Redeimt res perditae, 
Bona non decrescunt. 

Paupertas, calumnia etc. 
Gloria Patri et Filio et Spiritili Sancto 

Paupertas, calumnia etc. 

Antiphona 

Eremitarum rector, Coenobitarum Abbas, 
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Ascetarum director, Daemonum debellator, 
Viennensium protector, universorum Pater, 
per te Iesus Salvator nostri misereatur. 1 
v. Ora prò nobis, sancte Abbas Antoni, 
r. Ut digni efficiamur promissionibus Christi 

■ 

Oremus 

Intercessio nos, quaesumus, Domine, beati j 
Antonii Abbatis commendet, ut quod no- 
stris meritis non valemus, eius patrocinio 
assequamur. Per Christum Dominum nostrum. 
r. Amen. 



mio Giomo 

J 

■I 

1 

Atto di Contrizione, come a pag. 3. 

Considerazione 

Prontezza e risoluzione di S. Antonio 
Alate nel corrispondere alla grazia della vo- 
cazione. 
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Consideriamo come il nostro Santo Pro- 
tettore, non ancor giunto ali 1 età di ventan- 
ni, per la morte dei suoi genitori si trovò 
libero padrone di se, e d'un' assai ragguar- 
devole fortuna. Pur non ostante, entrando 
un giorno in Chiesa, udì leggere quelle pa- 
role, che N. S. Gesù Cristo disse ad un 
giovine: « Se vuoi essere perfetto, va, vendi 
quanto hai e dallo ai poveri, ed avrai un 
tesoro nel Cielo » ed egli applicandole come 
dette a se stesso, per ispirazione divina non 
sì tosto fu ritornato a casa* che assestati 
gli affari di famiglia e venduti tutti i suoi 
beni, ne distribuì ai poveri il prodotto, e 
si ritirò in un deserto vicino alla sua patria, 
per imitare un Santo vecchio, che colà vivea 
da romito. 

Oh! imitassimo anche noi, quanti siamo, 
giovani e vecchi, la risoluzione e la pron- 
tezza di questo santo giovinetto nel corri- 
spondere alle ispirazioni della divina grazia! 
Ma invece oh! quante volte trascuriamo, 
disprezziamo e resistiamo alle sue sante ispi- 
razioni, per non incomodarci, per timore del 
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mondo, per diffidenza vigliacca di noi me- 
desimi; in una parola, per non contraddire 
alle nostre passioni e per soddisfare ai nostri 
capricci! . . Confondiamoci ed emendiamoci. 
(7 tre Pater y Ave e Gloria). 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, che così 
giovane ancora sapeste conoscere tanto chia- 
ramente la divina chiamata, che generosis- 
simamente trionfando di voi stesso, subito 
tutto abbandonaste per rendervi perfetto, se- 
condo la dottrina e l'esempio del N. D. 
Salvatore Gesù; otteneteci da lui lume al- 
l'intelletto e grazia efficace alla volontà, 
colla quale possiamo anche noi, troncato 
ogni indugio, superato ogni ostacolo e di- 
sprezzato ogni umano rispetto, trionfare come 
voi di noi stessi, e seguendo sempre fedel- 
mente le divine ispirazioni, possiamo fare 
sempre ed in tutto la ss. divina volontà. 
Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 
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Atto di Contrizione, come a pag. 3. 

Considerazione 

S. Antonio Abate nel suo primo Romitaggio. 

Consideriamo aggi l'ardore, con cui il 
nostro Santo nella sua solitudine si applicò 
a giungere alla bramata perfezione. Tutto 
il suo tempo egli divideva fra il lavoro, l'ora- 
zione e la lettura, concedendone scarsissima 
parte al sonno, e cibandosi una volta al 
giorno parchissimamente di solo pane ed ac- 
qua. Era sì grande il suo fervore, che quando 
udiva parlare di qualche santo Anacoreta, 
andava subito a visitarlo per far tesoro delle 
sue istruzioni e profittare dei suoi esempi; 
imponendosi il dovere (che non mai tra- 
sgrediva) di praticare quanto vedeva prati- 
cato da esso, e da esso udiva praticarsi da 
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altri gran servi di Dio. E questo fu il modo, 
col quale egli giunse a santità sì sublime, 
che divenne un perfetto modello di tutte le 
cristiane virtù. Or che cosa facciamo noi, 
non dirò per giungere alla perfezione (a cui, 
per altro, ogni Cristiano secondo il proprio 
stato dovrebbe tendere, secondo la divina 
parola: Siate perfetti, com'è perfetto il vo- 
stro Padre che è nei cieli) ma anche solo 
per assicurare almeno la nostra eterna sa- 
lute? . . Quanto del nostro tempo divora 
Yozio, maestro d'iniquità? . . Quanto la va- 
nità, fonte d'innumerabili peccati? . . Qual 
cura e diligenza ponghiamo noi nelF appren- 
dere ed adempiere tutti i doveri del nostro 
stato? . . Quale neli 1 emulare le grandi virtù 
e le sante pratiche di pietà, di cui ci danno 
sì belli esempi i santi servi di Dio? . . Ahi 
confondiamoci, che troppo siamo dissimili 
da questo santo nostro Protettore. (/ tre 
Pater, Ave e Gloria ecc.) 

Orazione 

0 glorioso s. Antonio, umiliati e con- 
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fusi confessiamo ai piedi vostri la nostra 
trascuraggine nel solo importantissimo af- 
fare della salute dell 1 anima; ma desiderosi 
di emendarci e di riparare il tempo perduto, 
proponiamo oggi di voler d'or innanzi imi- 
tare il vostro esempio neir assidua vigilanza 
e premura che aveste sempre di spendere 
cautamente tutto il vostro tempo e di pra- 
ticare, ad ogni costo, quanto dai santi vi 
veniva proposto, o colle parole o colFesem- • 
pio, come mezzo per giungere alla perfe- 
zione cristiana; e perciò ricorriamo oggi alla 
possente vostra intercessione, per ottenerci 
da Dio la grazia e la forza necessaria a po- 
tere, sin da questo momento, porre in pra- 
tica questo nostro proposito e perseverare in 
esso sempre costanti sino al punto estremo 
della nostra vita. Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno 
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Atto di Contrizione, come a pag. 3. 

Considerazione 

S. Antonio Alate sempre vittorioso del Demonio. 

Consideriamo, come il Demonio geloso 
degli avanzamenti, che il nostro Santo fa- 
ceva ogni giorno nella via della perfezione, 
tutte pose in opera le sue arti per perderlo. 
— Che cosa hai creduto di fare, gli diceva 
talvolta, vendendo la paterna eredità e dan- 
dola ai poveri? Hai creduto forse di assicu- 
rarti il Paradiso? Povero sciocco! avresti 
fatto molto meglio a conservarti ciò che 
Dio ti avea dato per uso tuo e vantaggio 
del prossimo. Tu non potrai reggere a tanta 
austerità: fa dunque giudizio e torna al tuo 
comodo stato, ma torna presto, perchè altri- 
menti perderai il temporale e l'eterno, e di- 
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verrai favola del Mondo. — Moltissime altre 
volte cercava di atterrirlo, presentandosi a 
lui in forme orrendamente paurose, od as- 
sordandolo con voci ed urli orribili, ed an- 
che spietatamente maltrattandolo con colpi 
o battiture crudeli in modo da restarne quasi 
morente. Soprattutto però lo combatteva senza 
posa ed in ogni modo con le più possenti 
e terribili tentazioni contro la virtù della 
castità; ma invano, chè il santo giovane 
trionfò sempre di lui, schernendolo e di- 
sprezzandolo sempre, e provocandolo a nuove 
lotte, finché lo ridusse a tale, che appar- 
sogli un giorno in sembianza di bruttissimo 
Moro, gettandosi ai suoi piedi, con voce 
umana gli disse: — Io sono Satana. Mol- 
tissimi sono gli uomini, che ho ingannati, 
e fra i più grandi uomini non sono pochi 
quelli, che colle mie arti ho tratto ad eterna 
rovina. Con te però tutto ho tentato, e nulla 
ho potuto; e vedo chiaro, che nulla posso: 
quindi mi ti do per vinto. — Il padre della 
bugia, confessando ad Antonio questa ve- 
rità, gli tendeva un laccio molto sottile, 
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sperando di farlo così cadere nella vana- 
gloria; ma non vi guadagnò altro, che la 
propria confusione: perchè il Santo aspra- 
mente rampognandolo, lo colmò di scherno 
e lo cacciò via da se, riportando così di 
lui nuova e più stupenda vittoria. 

Ma, e come il nostro Santo si procurò, ed 
ebbe sempre, tanta virtù e tanto potere contro 
l'astuto e possente dragone infernale?!!! 
Fratelli miei, colla continua orazione e pre- 
ghiera, coli 1 esercizio della mortificazione più 
austera e colla totale diffidenza di se stesso, 
unita ad una totale e perfetta confidenza in 
Dio solo. Imitiamo adunque il nostro Santo 
Protettore in queste virtù, ed al par di lui 
noi pure saremo sempre vittoriosi di tutte 
le arti e le frodi del nemico infernale. (1 
tre Pater, Ave, Gloria ecc.) 

Orazione 

Glorioso S. Antonio Abate, oh! quanto 

ci vergognamo oggi nel dirci vostri divoti, 

mentre ci riconosciamo tanto da voi dissi- 
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mili! 9 . . Voi tutto occupato ed intento 
alla orazione ed alla preghiera; noi . tanto 
oziosi e dissipati. Voi innocente e santo, in 
tanto strazio di austerissime penitenze; noi 
peccatori indegnissimi, tutti intenti ed oc- 
cupati a procurarci tutti i comodi della vita 
ed i vani piaceri della terra. Voi tutto u- 
miltà e diffidenza di voi stesso; noi pieni 
d'amor proprio, di vanità, di presunzione e 
di superbia. Qual meraviglia quindi se tanto 
facilmente il Demonio in ogni occasione 
trionfa dir noi?I!! Deh! Santo nostro Protet- 
tore, abbiate di noi pietà tanto maggiore, 
quanto più grande è la nostra miseria; e 
colla possente vostra intercessione otteneteci 
dal N. D. Redentore Gesù Cristo le virtù 
dell'umiltà e della mortificazione, ed il vero 
spirito di orazione. Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 



2 
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Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

S. Antonio Aiate, Patriarca dei Cenoliti. 

Consideriamo come la fama della santità 
di Antonio cominciando a dilsftar3Ì nel 
mondo, egli sempre più cercava* di nascon- 
dersi: perciò valicato il braccio orientale del 
Nilo, e trovato sulla cima di un'alta mon- 
tagna gli avanzi d'un diroccato Castello, vi 
si chiuse, e per lo spazio di circa ventanni, 
ignoto a tutti, visse ivi senza veder altro 
uomo, che colui che di tempo in tempo an- 
dava a portargli il pane. Tuttavia la fama 
della sua gran santità lo fece ritrovare al- 
fine dai moltissimi, che voleano farsi suoi 
seguaci e discepoli; i quali accorrendo a lui 
in numero sempre crescente con incessanti 
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suppliche e preghiere lo indussero finalmente 
a discendere dalla montagna e farsi loro 
maestro e guida nella vita cenobitica; fon- 
dando così il suo primo Monastero, cui ten- 
nero appresso moltissimi altri e tanto popo- 
lati, che quei deserti, al dire di varii au- 
tori della vita del Santo, parevano cambiati 
in popolose città, abitate da migliaia e mi- 
gliaia di Angeli vestiti di umana carne. 

Impariamo da questo tratto della vita 
del santo nostro Protettore a fuggire più 
che possiamo le umane lodi, onde non per- 
dere il merito delle buone opere, che col 
suo divino aiuto Iddio ci dà la grazia di 
fare. Così facendo, il buon Gesù ci conser- 
verà ed accrescerà la sua grazia, e ci farà 
anche degni di operare cose grandi per la 
sua maggior gloria, come elevò S. Antonio 
alla sublime gloria di essere Patriarca della 
vita cenobitica, e quindi il Padre d'infiniti 
Monaci, eminenti per ogni cristiana virtù e 
per eccelsa santità. (/ tre Pater, Ave e Glo- 
ria ecc.) 
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Orazione 

» 

0 glorioso S. Antonio Abate, otteneteci 
da Dio la grazia di potervi imitare nel di- 
sprezzo della gloria mondana e nella fuga 
delle umane lodi, le quali ad altro non ser- 
vono clie a porci in grave pericolo di per- 
dere in faccia a Dio il merito di quelle stesse 
opere buone, che la sua misericordia ci dà 
la grazia di poter fare; onde anche noi, a 
vostra imitazione, tutto operando a maggior 
gloria di Dio, siamo da lui fatti degni di 
progredire sempre nella via della cristiana 
perfezione propria del nostro stato, ad esal- 
tazione del suo ss. Nome ed a vantaggio 
spirituale del nostro prossimo. Così sia. 

* 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 
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Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

S. Antonio Alate esce dalla sica solitu- 
dine per difendere e sostenere la nostra 
Santa Fede. 

Consideriamo come sebbene il nostro 
Santo nulla amasse meglio della solitaria 
sua cella, pure nell'anno 311, durante la 
persecuzione dell'Imperatore Massimino, l'ab- 
bandonò per andare nella città stessa di 
Alessandria a servire i Martiri di G. C. chiusi 
nelle prigioni, condannati al lavoro delle 
miniere ed anche alla morte, per confortarli 
ed aiutarli a persistere costanti nella con- 
fessione della nostra santa Fede. E ciò egli 
faceva pubblicamente, portando sempre il 
suo abito da Monaco francamente in ogni 
luogo, disprezzando il furore del tiranno, in 
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presenza ancora dei giudici persecutori. Poi 
nell'anno 355, quando persuasi i Vescovi 
dell'Egitto, che niuno meglio di lui avrebbe 
potuto confondere gli Ariani, i quali allora 
colla loro tanto empia quanto possente e 
violenta eresia straziavano crudelmente il 
seno della santa Madre Chiesa, lo chiama- 
rono in loro aiuto, egli abbandonò tosto la 
sua solitudine; e giunto di nuovo in Ales- 
sandria, cominciò a predicare pubblicamente 
in faccia agli stessi eretici persecutori, di- 
fendendo colla parola e sostenendo colla 
virtù dei miracoli le infallibili verità inse- 
gnate dalla santa Chiesa Cattolica. Tutti 
allora facevano a gara per vederlo e udirlo, 
gl'idolatri non meno che i cristiani; e la 
sua santa parola, confermata molto spesso 
da strepitosi prodigii, produsse non meno 
copiosi che preziosissimi frutti di vita eterna. 

Tale è la vera carità, che vuol dire vero 
amore di Dio e del prossimo. Essa non quaerit 
quae sua sunt; non bada al proprio piacere, 
non cura i propri comodi, no: ma ove trat- 
tasi della gloria di Dio e della salute del 
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prossimo, tutto dimentica. Così fece S. An- 
tonio, abbandonando colla sua solitudine le 
ineffabili dolcezze pure delle sue celesti con- 
templazioni, e risolutamente e francamente 
esponendosi al furore dei potenti persecutori 
per sostenere Tonor divino oltraggiato e la 
verità cattolica calpestata, e così salvare 
tante anime dall' eterna rovina! . . Ma noi, 
che pur ci vantiamo divoti di questo Santo, 
come difendiamo in faccia al Mondo le ve- 
rità cattoliche, che oggi (più che mai per 
Faddietro) sono con tanta sfacciataggine 
pubblicamente negate e derise? Come pro- 
curiamo noi di salvare il prossimo secondo 
le nostre forze da quell'onda di empietà pre- 
dominante^ che tante anime (specialmente 
giovani, incaute ed inesperte) trascina ad 
eterna morte nel baratro infernale? Ahi! 
qual tremenda inchiesta, fratelli miei! Pen- 
siamoci bene. (/ tre Pater, Ave, Gloria ecc.) 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, pieni di 
confusione lo confessiamo: pur troppo siamo 
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stati finora negligenti e vigliacchi nel di-* 
fendere e sostenere l'onore del N. D. Re- 
dentore G. C. e le verità santissime della 
santa nostra Religione 1 Ma non sarà più 
così per l'avvenire; chè ora umiliati e pen- 
titi ne domandiamo perdono a Dio e pro- 
poniamo fermamente di volere da oggi in 
poi confessate, sostenere e difendere con 
tutte le nostre forze, ed a qualunque costo, 
in faccia al mondo l'onor divino e tutte le 
cattoliche verità, che la nostra S. Madre 
Chiesa c'insegna. Voi però, o amoroso e 
possente nostro Avvocato, aiutateci a tanta 
impresa, ottenendoci da Dio la grazia di 
non mancare mai più in tutto il tempo della 
nostra vita a questo santo proposito. Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 



» » * 
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Atto di Contrizione, come a pag. 3. 

Considerazione 

> 

Avvisi di S. Antonio Alate ai suoi discepoli. 

Consideriamo quest' oggi come fra le 
molte istruzioni, che il nostro Santo dava ai 
suoi discepoli, la storia della sua vita ce ne 
conserva una, colla quale gli ammaestra nel 
modo di combattere, e nella qualità delle 
armi che debbono usare per trionfare di 
tutti gli assalti del Demonio. — Credete 
à me, diceva loro: il Demonio teme gran- 
demente le pie veglie, le orazioni, i digiuni 
e le altre penitenze corporali delle anime 
pie, teme la povertà volontaria, Y umiltà, la 
misericordia e soprattutto V ardente amore 
verso G. Cristo; per cui con un solo segno 
della sua SS. Croce, che voi facciate*, egli 
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indebolito e scornato tosto sen fugge. — 
Era ben giusto che il nostro Santo, il quale 
in ogni incontro avea sempre gloriosamente 
trionfato del Demonio, e che gli era diven- 
tato tanto terribile, che molti ossessi furono 
liberati col solo pronunziare il nome di lui 
tuttora vivente, insegnasse ai suoi divoti il 
modo di combattere e di trionfare di que- 
sto terribile nemico delle anime: ma è pur 
nostro dovere di approfittarci di questa le- 
zione, mettendo in pratica il suo insegna- 
mento: perchè, se ora che conosciamo il 
modo di combattere, e le armi che in tale 
combattimento dobbiamo usare per essere 
sicuri della vittoria, noi non vorremo nè 
dell'uno nè delle altre avvalerci, come po- 
tremo scusarci in faccia alla nostra forse fa- 
tale sconfitta? (I tre Pater, Ave e Gloria ecc.) 

Orazione 

O glorioso S. Antonio Abate, se è do- 
vere d'ogni Cristiano ascoltare, ritenere e 
porre in pratica le sante istruzioni e gli av- 
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visi, che Dio ci dà per bocca dei santi 
suoi servi, quanto più noi, che ci gloriamo 
di essere vostri divoti, dobbiamo ritenere 
nella mente e nel cuore i vostri salutari 
ammaestramenti, e specialmente questo che 
oggi ne avete ricordato, mentre siamo tut- 
to giorno alle prese coli' Inferno, mercè le il- 
lusioni e seduzioni infinite, che ci attor- 
niano, e Furto prepotente d' innumerabili scan- 
dali di disolutezza sfrenata e d'empietà trion- 
fante, che uniti insieme formano veramente 
il carattere speciale di questo nostro tristis- 
simo secolo?!!!. A voi dunque pieni di fi- 
ducia ricorriamo, supplicandovi d'imprimere 
efficacemente nel nostro intelletto, e nel no- 
stro cuore, questo santo vostro ricordo; ot- 
tenendoci al tempo stesso da Dio il vero 
spirito di vigilanza, di orazione e di mor- 
tificazione, le virtù della umiltà e della ca- 
rità verso il prossimo, e soprattutto un a- 
more ardentissimo al nostro infinitamente 
amabile ed amante Redentore Gesù Cristo; 
onde così per voi vittoriosi di tutti gli as- 
salti dell'infernale nemico in vita, trionfiamo 
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completamente di lui nell'ora tremenda della 
nostra morte, e possiamo dopo morte venire 
a ringraziar voi e con voi benedire ed esal- 
tare le divine misericordie eternamente in 
Paradiso. Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 




Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

Altri ricordi di S. Antonio Abate 

ai suoi discepoli. ; 

Consideriamo che il nostro Santo non si 
stancava mai d'inculcare ai suoi discepoli il 
disprezzo del Mondo, la necessità di aver 
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sempre presente al pensiero la morte e l'e- 
ternità del premio o della pena, conseguenza 
immancabile della sentenza del divin Giudice. 
In una delle sue lettere poi avendo insistito 
fortemente sul bisogno assoluto di opporre 
alle tentazioni la vigilanza, l'orazione, la 
mortificazione e l'umiltà, per meglio farci 
capire i pericoli della superbia, egli ci ri- 
corda che fu appunto il peccato di superbia, 
che fece cadere dal più alto dei Cieli e per 
cui si perdette il Demonio; e che anche per 
ciò in questo medesimo peccato egli con 
tutto il suo potere si adopra di far cadere 
tutti gli uomini. Così scriveva il nostro 
Santo, e così è! Esaminiamo infatti seria- 
mente noi stessi, e troveremo che la più 
profonda ed intima radice di quasi tutti i 
nostri peccati è la superbia. Tutti, chi in 
una maniera, chi in un'altra, chi per un 
verso e chi per l'altro, tutti ci crediamo e 
vogliamo esser creduti qualche cosa di buono, 
di speciale, di distinto! Vi è chi vela ai 
proprii occhi la sua superbia, dicendola gua- 
sto amore di se stesso e delle cose sue. Tal 
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altro collo specioso titolo di dignità e de- 
coro del proprio stato, ufficio o ministero, 
ricopre a se stesso gli sconci della sua va- 
nità, presunzione ed alterigia. Moltissimi 
altri infine coi nomi di amor di verità, schiet- 
tezza e fermezza di carattere, coraggio civile 
e simili, danno libero sfogo a tutti gli atti 
figli della loro più o meno matta superbia. 
Ahi fratelli miei, non vogliamo essere veri 
nemici di noi medesimi, chiudendo volon- 
tariamente gli occhi per non conoscere in 
noi il capitalissimo fra tutti i peccati, la 
superbia!!! Invece badiamoci bene, e stiamo 
sempre attenti per non cadervi, ricordandoci 
che il nostro Santo ci avvisa, che il De- 
monio con tutte le sue arti diaboliche si 
sforza a farci cadere in questo peccato, per 
trarci in quella medesima eterna perdizione, 
in cui egli per esso è caduto. (I tre Pater, 
Ave, Gloria, ecc.) 

Orazione 

0 gloriosissimo S. Antonio Abate, no- 
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stro pietosissimo Protettore, noi ricorriamo 
quest'oggi a voi, supplicandovi di ottenerci 
da Dio la grazia di conoscere noi stessi; 
onde persuasi, che se qualche cosa può es- 
servi di buono in noi, non è nostra ma di 
Dio solo, e che ciò che è veramente nostro 
non è altro che cattivo e peccato, fuggiamo 
con ogni nostro potere ogni pensiero e ten- 
tazione di vanità, di orgoglio e di superbia: 
e quindi osservando come voi esattamente 
il dolcissimo precetto dell'amoroso nostro 
Salvatore Gesù — imparate da me duo sono 
mite ed umile di cuore — nel giorno estre- 
mo di nostra vita possiamo venire a vivere 
eternamente in vostra compagnia in quella 
terra beata, che Dio ha promesso ai man- 
sueti ed umili di cuore. Così sia. 



Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 
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Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

Una visione di S. Antonio Alate. 

Consideriamo oggi, come il nostro Santo 
traeva la sua sussistenza dai lavori delle 
sue mani, i quali erano due, far stuoie e 
coltivare un piccolo orto che si avea pian- 
tato accanto alla sua celletta, il quale gli 
somministrava pure alcune frutta per offrire 
qualche rinfresco a quelle persone, che per 
giungere sino a lui doveano traversare un 
vasto deserto. Ma se ciò appagava la sua 
carità, molte volte lo costringeva pure ad 
interrompere le sue contemplazioni. Di che 
un giorno, mentre attendeva al lavoro delle 
stuoie, lagnandosi col suo Dio, gli apparve 
un Angelo, il quale postosi innanzi a lui a 
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lavorare aneh'egli con foglie di palma una 
stuoia, lasciava di tratto in tratto il lavoro 
per trattenersi con Dio nell' orazione, e dopo 
aver parecchie volte avvicendato così il la- 
voro coli' orazione, disse al Santo — fate 
anche voi lo stesso e sarete salvo — e di- 
sparve. Dopo tale visione il nostro Santo 
non tralasciò mai questa pratica, ed ebbe 
così il suo cuore stretto con Dio sempre 
nell'atto stesso del suo lavoro. — Acco- 
gliamo anche noi questa bella lezione del- 
l'Angelo benedetto, e da essa impariamo 
due cose: 1.° a dividere il nostro tempo tra 
i lavori della nostra professione, che vuol 
dire, nell'adempimento di tutti i doveri del 
nostro stato, e l'orazione che è quel cibo 
spirituale, che dà e conserva la salute e la 
vita all'anima nostra: 2.° apprendiamo, che 
il lavorare per compiere i nostri doveri, an- 
che quando ci costringe ad interpolare l'ora- 
zione, non ci separa ma ci unisce in vece 
sempre più a Dio, perchè ci porta natural- 
mente all'adempimento di quel precetto di 
S. Paolo di far sempre tutto in nome e per 
amor di Dio. (/ tre Pater, Ave e Gloria.) 

3 
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Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, vorrem- 
mo anche noi da questa vostra visione trar 
frutto simile a quello, che tanto bene sa- 
peste trarne voi, imprimendoci nella mente, 
e ponendo costantemente in pratica l'esem- 
pio di quell'Angelo e l'avviso che egli diede 
con quelle parole — fate anche voi Tistes so », 
e sarete salvo — Ma, Protettore nostro a- 
moroso, voi meglio di noi vedete, come il 
Demonio valendosi delle lusinghe del senso 
e delle insensate e traditrici massime ed u- 
sanze del Mondo, tutta pone in opra la sua 
malizia, per farci lasciare ed anche ab- 
bonire il lavoro, non meno che l'orazione. 
Voi dunque, pietoso nostro Avvocato, colla 
possente vostra intercessione aiutateci, ot- 
tenendoci da Dio lume a conoscere tutte le 
sue frodi ed insidie, e virtù ferma e co- 
stante per trionfare di tutti i suoi diabolici 
assalti. Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 
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Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

Disprezzo del Mondo, di S. Antonio Aiate. 

Consideriamo quanto grande divenne il 
nostro Santo nella difficilissima virtù del 
disprezzo del Mondo. Noi lo abbiamo ammi- 
rato, giovinetto ancora, con generosissima 
risoluzione abbandonare una vistosa fortuna, 
e così disprezzare la nobiltà del suo casato, 
il fasto delle sue ricchezze, le comodità e 
gli agi della vita, gli affetti più naturali ed 
intimi del cuore, e volontariamente pove- 
ro e privo di tutto ritirarsi in un deserto. 
Non basta. La fama delle sue virtù e 
della sua santità si diffonde, e già il suo 
deserto diviene la meta del viaggio di 
migliaia di divoti ammiratori, che cerca- 
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no conoscerlo, udirne le istruzioni, vederne 
i prodigii; ed egli per ben tre volte abban- 
dona nascostamente la sua cella romita per 
andare a nascondersi in altro sempre più 
ignoto ed inospitale deserto. Ma invano: chè 
la celebrità del suo nome diventando ognora 
più grande, è tale il concetto e la venera- 
zione che si ha di lui in ogni ceto di per- 
sone, che il grande Imperator Costantino 
stesso, ed i suoi due figli Costanzo e Co- 
stante gli scrivono una lettera contenente 
le più chiare espressioni dell'alta venera- 
zione, in cui lo tengono; lo pregano di giovar 
loro colle sue sante orazioni, e gli dimo- 
strano il loro grande desiderio e premura di 
aver una sua lettera in risposta. Eppure 
questo Santo disprezzatore di tutte le gran* 
(lezzo della terra, ai suoi discepoli, che ma- 
ravigliavansi di tanto onore compartito al 
loro umile Maestro dal più gran Signore 
della terra, il quale stimavasi allora il pa- 
drone di tutto il mondo: — Qml meraviglia, 
diceva, che io riceva una lettera dall'Impe- 
ratore!: Egli è un uomo, che scrive ad un 
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altro uomo. Da stupire piuttosto e veramente 
da meravigliare si è, che Dio con uno scritto 
ci abbia fatto conoscere la sua volontà, e che 
ci abbia parlato per bocca delVistesso suo 
divin Figliuolo. — Ma appunto perchè fu 
in Antonio sì grande il dispreizo del Mondo, 
perciò potè giungere a sì grande perfezione 
ed a santità tanto sublime! Imitiamolo, fra- 
telli miei, in questa grande virtù del di- 
sprezzo del Mondo, chè non solo ci assicu- 
reremo il Paradiso dopo morte, ma saremo 
felici anche in questa vita, al paragone spe- 
cialmente di quei tanti miserabili e ciechi, 
che si sono fatti schiavi del Mondo. (/ tre 
Pater, Ave e Gloria ecc.) 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, quanto 
misera è la sorte, quanto grande è la ce- 
cità di quegl' infelici, che cercando la li- 
bertà e la felicità in questa terra si fanno 
schiavi del Mondo, ch'è il più crudele e 
spietato di tutti i tiranni! . . . Ma, o no- 



38 

stro possente Avvocato, forse anche noi 
siamo stati del numero di tali infelici; forse 
non del tutto ancora abbiamo scosso da 
noi questo giogo infernale ! . . Pregate 
dunque, o gran Santo, per noi il buon Gesù, 
che ci conceda tanta grazia da poter tor- 
nare e mantenerci per tutta la vita liberi 
di quella sola vera libertà, che egli ci donò 
a prezzo di tutto il suo preziosissimo san- 
gue, onde poter così in questa vita godere 
quella pace, che trascende ogni senso u- 
mano, e dopo morte regnare eternamente 
con lui nell'ineffabile felicità del Paradiso. 
Cosi sia. 



Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 
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Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

S. Antonio abate si prepara alla morte. 

Consideriamo che il nostro Santo, mal- 
grado le sue grandi austerità, giunse al- 
l'età di cento e cinque anni, pieno di sa- 
lute e di forza, senza aver mai provato al- 
cuna di quelle infermità, che sono ordinarie 
compagne della vecchiaia. Che cosa dicono 
di ciò tanti delicati cristiani del tempo no- 
stro?!!.. Ma giunto a tale età egli conob- 
be per divina rivelazione il giorno già vi- 
cino della sua morte. A tale annunzio il 
suo cuore fu ricolmo di gioia; perchè egli 
non vide nella morte che il fine dello sue 
fatiche e delle sue battaglie, ed il felicis- 
simo istante di ricevere l'immortale corona 
di gloria dovuta alle sue tante e tanto stu- 
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pende vittorie. Avendo sempre vivuto come 
se ad ogni momento la morte dovesse con- 
durlo a dar conto della sua vita dinanzi 
all' inappellabile severissimo tribunale del divin 
Giudice, or cbe la vede realmente vicina, 
nulla egli cambia del suo solito tenor di 
vita: solo ascoltando la voce della sua ca- 
rità, come Patriarca di quelle tante migliaia 
di Monaci che vivono sotto la sua dire- 
zione, egli crede suo dovere visitare per 
l'ultima volta tutti i suoi Monasteri; e to- 
sto si pone in viaggio. In questa visita e- 
gli annunzia ai suoi amati discepoli la vi- 
cina sua morte; colle più dolci ed affettuose 
parole lascia loro gli ultimi suoi avverti- 
menti e ricordi; finalmente impone loro di 
non permettere cbe il suo cadavere sia im- 
balsamato (come era usanza in Egitto; abuso 
questo che egli avea sempre condannato 
come effetto di vanità) e che lo seppelliscano 
nel modo che furono sepolti i Patriarchi, in 
luogo nascosto e che non manifesteranno ad 
alcuno. Quindi prendendo commiato si pone 
in via per ritornare alla sua cella. — Fra- 
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telli miei, S. Antonio al certo annunzio 
della sua morte gioisce ed esulta. Come 
dunque noi, suoi divoti, al solo lontano ti- 
more, alla sola apprensione di pericolo di 
morte gemiamo e tremiamo? . . . Parago- 
niamo la nostra colla vita del nostro Santo, 
e la coscienza ce ne rivelerà il perchè. S. 
Antonio avendo vivuto sempre preparato a 
morire in ogni istante, all'annunzio della 
vicina sua morte, nulla poteva ne doveva 
cambiare, nò aggiungere al suo solito tenor 
di vita. Ma noi che tanto contrariamente al 
suo modo di vivere abbiamo vivuto sinora, 
cerchiamo di prepararci alla morte, confor- 
mando almeno in questi pochi ed incerti 
giorni di vita, che ancor ci rimangono, la 
nostra vita alla sua, ed emendando il mal 
fatto ed il tempo perduto. Finalmente que- 
sto nostro grande Avvocato, tanto santo e 
tanto degno d'ogni distinzione ed onore, 
teme la vanità sin nel sepolcro; e noi tanto 
indegni e miserabili, anche morendo, vo- 
gliamo occuparci di vanità, e pretendiamo 
distinzioni ed onori pel nostro deforme e già 
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fetente cadavere!!!., oh! quanto siamo ac- 
ciccati dalle mondane illusioni! (/ tre P&- 
ter, Ave e Gloria ecc.) 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, alla con- 
siderazione del modo con cui vi preparaste 
alla morte, è tale e tanta la confusione che 
agita ora la povera anima nostra, che in- 
vano cerchiamo parole ad esprimervi i no- 
stri bisogni, a formularvi la nostra preghiera. 
Ma voi, pietoso nostro Avvocato, anche me- 
glio di noi stessi conoscete i nostri affanni 
e le nostre miserie: voi dunque pregate ed 
intercedete per noi, acciocché vivendo d'ora 
innanzi secondo i vostri esempi, ci prepa- 
riamo alla morte in modo, che al suo giun- 
gere, invece di atterrirci, ne consoli, pre- 
sentandosi anche a noi come fine dei peri- 
coli e dei travagli, e come principio del- 
l'eterna nostra felicità. Così sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 
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Atto di contrizione, come a pag. 3. 

Considerazione 

Morte e Glorificazione di S. Antonio Alate. 

Consideriamo come, finita la visita dei 
suoi Monasteri, il nostro Santo si ritirò nel- 
la sua celletta al solito suo vivere di la- 
voro, di penitenza e di contemplazione quasi 
continua. Ma pochi giorni appresso ei si 
ammalò. Chiamati allora a se i due disce- 
poli che lo assistevano continuamente in 
quegli ultimi anni della sua vita, annunziò 
loro essere giunto alfine il tanto sospirato 
momento della sua morte: rinnovò loro gli 
ordini dati rispetto alla sua sepoltura: di- 
stribuì fra i suoi più cari le sue povere ve- 
sti di pelle di capra ed il suo mantello, la- 
sciando loro il suo cilicio: infine dando l'ul- 
timo paterno abbraccio ai Monaci che lo 
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assistevano: — Addio, disse, addio -figli miei: 
Antonio sen parte, e già non è più con voi 
— ciò detto, distese i piedi, sollevò ancora una 
volta lo sguardo al Cielo, e placidissimamente 
si addormentò nel Signore. I discepoli poi nel 
dargli sepoltura eseguirono esattamente tutti 
i suoi ordini. 

Ma se questo gran servo di Dio volle 
che la sua umiltà sopravvivesse al suo cor- 
po, nascondendo al mondo fin la sua tomba; 
quel Dio, che esalta gli umili, volle invece su- 
bito glorificarlo eccelsamente e col generale 
compianto per la sua morte e colla immediata 
venerazione ed invocazione, che unanimi 
tutti i fedeli gli tributarono come Santo a 
Dio carissimo: dispose che la sua Chiesa lo 
inscrivesse subito nel Martirologio dei Santi 
e che la Chiesa greca poco dopo la sua morte 
lo elevasse all'onor degli Altari, celebran- 
done la festa (che poi si dilatò per tutto 
l'Orbe cattolico) nel giorno diciassette del 
mese di gennaio, anniversario della sua 
morte; operò grazie prodigiose a favore dei 
suoi divoti, e specialmente quando ricorsero 
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alla sua protezione contro i danni ed i pe- 
ricoli del fuoco in generale ed in ispecio 
contro la contagiosa malattia detta fuoco 
sacro, che perciò fu anche chiamata poste- 
riormente fuoco di S. Antonio: volle final- 
mente, che due secoli dopo la sua morte, 
cioè neir anno 561, fosse ritrovato e ri- 
conosciuto il suo sepolcro, e le sue sante 
reliquie fossero con istraordinaria grandis- 
sima pompa e solennità trasportate nella Ca- 
pitale dell'Egitto. 

Oh! quanto è bella, dolce e preziosa la 
morte dei Santi! Quanto è grande e gene- 
roso il nostro Dio benedetto nel glorificare 
in Cielo ed anche in questa terra i suoi 
servi fedeli! Certamente, o fratelli, ognuno 
di noi desidera una morte simile a quella 
di questo nostro gran Protettore, e dice — 
moriatur anima mea morte iustorum — Eb- 
bene: Iddio è sempre ricco di misericordia 
con tutti quelli che lo invocano; ed egli 
per Tintercessione del suo gran servo S. An- 
tonio Abate ci fa conoscere che possiamo 
giungere al compimento di questo nostro 
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desiderio, e ce ne addita il mezzo sicuro, 
che è l'imitazione delle virtù di questo santo 
Protettore. Imitiamo dunque, o fratelli, per 
l'avvenire il nostro santo in vita, e Dio ci 
concederà certamente la grazia di poterlo 
rassomigliare nella beata sua morte. (/ tre 
Pater, Ave e Gloria ecc.) 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, voi più 
non siete con noi in terra, che già da oltre 
1500 anni godete in Cielo il frutto eterno 
dei vostri travagli e delle vostre vittorie; 
ma voi siete sempre vicino ai vostri divoti 
colla vostra possente ed amorosa protezione; 
voi non li avete mai dimenticati, nè li 
dimenticherete giammai. Voi dunque, che 
dal Cielo vedete le grandi miserie e neces- 
sità di tutti noi, che ci professiamo e vo- 
gliamo sempre essere vostri divoti, ascoltate 
ed esaudite la nostra preghiera. Poiché tanto 
potete ora nel Cielo presso quel Dio, che 
vi fece tanto grande e potente anche in 
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questa terra, abbiate pietà di noi, ed otte- 
neteci coi vostri meriti dal N. D. Salvatore 
la grazia di vivere d'ora innanzi da veri vo- 
stri divoti ed imitatori, onde così per in- 
tercessione vostra siamo fatti degni di mo- 
rire anche noi della dolce e preziosa morte 
dei giusti, e dopo morte possiamo venire 
in Paradiso a ringraziar voi e ad esaltare 
o benedire eternamente la misericordia infi- 
nita di Dio, che volle concederci in voi un 
esemplare tanto perfetto ed un Avvocato 
tanto pietoso e possente. Amen. 

aS^ domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 




Atto di Contrizione come a pag. 3. 

Considerazione 

Degli emblemi che si vedono ordinariamente 
nelle imagini di S. Antonio Abate. 

In quest'ultimo giorno ci fermeremo a 
considerare gli emblemi, che sogliono ve- 
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dersi nelle imagini del nostro Santo, perchè 
così potremo fare quasi il riepilogo di quanto 
a suo onore abbiamo considerato nei giorni 
precedenti. Egli suole dipingersi col fuoco 
nelle mani; e questo fuoco è simbolo del fuoco 
dell'amor divino, che divampò ardentissimo 
nel suo cuore; e gli è posto nelle mani, nelle 
quali vien simboleggiata ogni opera umana, 
per dimostrarci che il fuoco dell'amor di- 
vino, che infiammava il suo cuore, fu il prin- 
cipal motore e l'ultimo fine di tutte le o- 
pere della sua lunga e santa vita. Questo 
emblema del fuoco ci ricorda ancora, che 
egli e speciale Protettore contro i danni ed 
i pericoli del fuoco in generale, ed in modo 
particolare contro quella contagiosa malat- 
tia, che vien chiamata fuoco sacro. — Il 
Tau, che porta sulla spalla, gli fu posto da 
coloro, che nel 1095 sotto il Pontefice Ur- 
bano II fondarono V Ordine dei Ministri de- 
gl'infermi di fuoco sacro, sotto la protezione 
ed invocazione del nostro Santo, detti per- 
ciò Ospedalieri di S. Antonio Aiate. I quali 
avendo preso per loro stemma il Tau> lo 
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posero perciò sulla spalla del loro santo Pa- 
trono, come simbolo che ricordasse loro con- 
tinuamente con quanta forza e costanza S. 
Antonio loro modello e Patrono portò sem- 
pre la croce di Gesù Cristo, vivendo con- 
tinuamente fra le mortificazioni ed i rigori 
della più rigida ed austera penitenza, ed 
avere così in esso un continuo sprone ad 
imitarlo in questa virtù tanto contraria alla 
naturale umana fiacchezza. — Il Porco, che si 
dipinge ai suoi piedi, è simbolo dell'infer- 
nale Spirito immondo, il quale essendo spi- 
rito non può- dipingersi in modo, che rap- 
presenti agli occhi la sua infernale immon- 
dezza, eppercìò vien qui simboleggiato nel 
porco, che fra gli animali della terra (come 
esprime la stessa parola) è l'animale più 
immondo. E gli vien posto ai piedi per in- 
dicare, che il nostro Santo colle continue 
vittorie, che riportò dell'immondo spirito in- 
fernale, lo ebbe in tanto disprezzo e lo av- 
vilì in modo da tenerlo continuamente sotto 
ai suoi piedi. — Finalmente il Campanello, 
mentre anch'esso è simbolo della sua grande ti- 
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gilanza sopra se stesso e sopra i suoi di- 
scepoli, è pure l'insegna o il distintivo che lo 
fa riconoscere siccome grande Alate o Patriar- 
ca dei Genobitv, imperocché nell'antica disci- 
plina cenobitica il solo Abate avea diritto 
di dar segni col campanello. — Questi soli, 
e non altri sono i motivi per cui la Chiesa 
ha permesso, che tali emblemi si vedessero 
nelle imagini del nostro Santo. Questi dun- 
que altro non devono essere per noi suoi 
di voti, che Bicordi delle più eminenti virtù 
e delle glorie di S. Antonio Abate: special- 
mente dell' ardentissima sua Carità verso Dio 
e verso il prossimo; del vero spirito di Mor- 
tificazione, con cui portò costantemente per 
tutta la sua vita la Croce di G. Cristo; del 
sommo potere che esercitò sempre sopra 
l'immondo Spirito infernale, e delle continue 
e stupende vittorie che sempre di lui ri- 

Sorto; e finalmente della sua somma ed in- 
efessa Vigilanza, che egli ebbe sempre per 
la salute eterna dell'anima propria e dei 
suoi seguaci alle sue cure commessi. 
Voglia il Cielo, che da ora innanzi almeno 
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i suoi divoti nel venerare le sue imagini, 
alla vista di tali simboli, ricordino sempre 
queste eroiche virtù di S. Antonio Abate 
e sempre più efficacemente propongano di 
volerle imitare. (/ tre Pater, Ave e Gloria 
ecc. ) 

Orazione 

0 glorioso S. Antonio Abate, poiché in 
quest'ultimo giorno del di voto esercizio, che 
per tredici giorni continui vi abbiam dedi- 
cato, ci avete poste sottocchio quasi in com- 
pendio tutte le glorie e le virtù eroiche 
della santissima vostra vita, fermando il 
nostro pensiero a considerare il significato 
dei simbolici emblemi, che nelle vostre ima- 
gini accompagnano la santa vostra effigie, 
noi prostrati ai vostri piedi con tutta la 
forza dell'anima nostra esaltando il vostro 
gran merito e la eccelsa santità, rendiamo 
prima infinite grazie al nostro buon Gesù, 
che a gloria sempiterna del suo SS. Nome 
vi volle e vi fece tanto grande e sublime, 
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e che per nostro vantaggio specialmente vi 
fece tanto pietoso e potente. Poi ad onore 
e gloria vostra, come frutto di tutte le con- 
siderazioni di questi giorni, proponiamo fer- 
mamente di voler d'ora innanzi essere non 
di solo nome, ma coi fatti e davvero vostri 
divoti, imitandovi per quanto le nostre forze 
ed il nostro stato il consentano, in tutte le 
eccelse vostre virtù; ma specialmente nel 
vigilare con somma cura alia salute eterna 
dell'anima nostra e di coloro che da noi dipen- 
dono; nel resistere a tutte le frodi e tenta- 
zioni diaboliche, nel portare costantemente 
ed allegramente la Croce di G. C. in tutte 
le tribolazioni di qualunque genere, che a 
lui piacerà mandarci, e nel domare le no- 
stre ribelli passioni col vero spirito di J/or- 
tiiicazione e colia Penitenza-, e soprattutto 
d'imitarvi neli'ardentissima Carità verso Dio 
e verso il prossimo. — 0 gloriosissimo S. 
Antonio Abate, questo è oggi il nostro fer- 
mo proposito, che con cuor contrito ed umi- 
liato, ad onore e gloria vostra, offriamo 
al N. D. Salvatore Gesù qui realmente 



-'—- e i cj i lim J by Googk 



53 

presente in Corpo, Anima e Divinità sotto 
il velo di quest'Ostia consacrata, in questo 
ineffabile Sacramento del suo amore infinito. 
Ma come potremo assicurarci della nostra 
fermezza e fedeltà in mantenerlo, stante la 
tanto conosciuta e tanto spesso ancora pro- 
vata nostra instabilità, leggerezza ed infe- 
deltà? Ah! . . . Voi amorosissimo nostro Av- 
vocato e Protettore, voi potete ottenerci da 
Dio ogni grazia spirituale e temporale! Voi 
dunque in questo giorno al vostro culto da 
noi specialissimamente dedicato consolateci 
ottenendoci da Dio la grazia particolare, di 
cui vi abbiamo supplicato in tutti i giorni 
di questa Tredicina: consolateci ottenendoci 
la grazia di star sempre fermi e costanti 
per tutta la vita nel santo proposito, che 
ora abbiamo fatto, d'imitarvi in tutte le 
virtù: soprattutto però consolateci special- 
mente coli' ottenerci da Dio il dono del santo 
Divino Amore, che tutto interamente ed uni- 
camente riempia ed infiammi il nostro cuore, 
acciocché vivendo solo di questo Santo A- 
more qui in terra siamo fatti degni di ve- 
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nire dopo morte ad amare perfettamente ed 
eternamente il nostro Dio in vostra com- 
pagnia nei gaudii infiniti del Paradiso. Così 
sia. 

Si domandi la grazia: 
il rimanente come nel primo giorno. 



Laus Deo. Amen. 
Imprimatur 
Dat. Algarii 16. l.lris 1872. 
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